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buivano. Tut tavia , siccome si t ra t t a di una 
fermata , la quale è da poco tempo sospesa, 
mentre da t an te diecine di anni era in uso, 
e di una fermata la quale venne, al mo-
mento della sospensione, sost i tui ta da un'al-
t ra fermata a Francavi l la , ora tol ta anche 
questa, il Ministero non ha creduto di acque-
tars i alle ragioni della Società esercente e 
di consentire che la fe rmata fosse definiti-
vamente soppressa. 

l ì Ministero si è interessato, per la bontà 
delle ragioni addotte dall 'onorevole De Gior-
gio,a questa questione, ed ha insist i to perchè 
possibilmente, questa fe rmata venisse r i -
pr is t ina ta . A questo punto sono le t ra t ta-
t ive ; ma il Ministero non tralascia d ' insi-
stere e nut re fiducia di poter dare in defi-
n i t iva all 'onorevole De Giorgio una r isposta 
che soddisfi lui e la regione per la quale 
egli s ' interessa al r ipr i s t ino di questa fer-
mata. 

Presidente. L'onorevole De Giorgio ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della r isposta del sotto-segretario di Stato. 

De Giorgio. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della r isposta che mi lia 
dato che per altro mi aspet tava definit iva 
nell ' interesse della mia regione. 

Rimarrò in aspet ta t iva della realizzazione 
delle promesse che egli ha fat te , facendo 
però notare che, a mio credere, la sospen-
sione della fe rmata del diret to n. 69 a Fos-
sacesia non sia stata ispira ta unicamente 
da ragioni ferroviarie. . . 

De Amicis. Da voto contrario dato... 
De Giorgio. Spero per al tro che non avrò 

bisogno di portare ancora in discussione 
questa faccenda e di ot tenere invece il ri-
pr is t ino definitivo della fe rmata del diret to 
che serve ad un capoluogo di circondario, 
per sè stesso important iss imo, e di cui non 
è d iminui to affatto l ' interesse commerciale 
ed industr ia le . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Bat te l l i al minis t ro del l ' i s t ru-
zione pubblica, « per sapere se e quando sarà 
r ipr i s t ina to il decimo alle dotazioni dei la-
boratori scientifici e delle biblioteche. » 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
la pubblica is t ruzione ha facoltà di r ispon-
dere a questa interrogazione. 

Pinchia, sotto segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. I l decimo alle biblioteche, de-
siderato dall 'onorevole Bat te l l i , non potrà 
essere così presto r is tabi l i to . Si potrà ora, 
per intanto, date le condizioni del bilancio, 
aumentare la dotazione della biblioteca Vit-
torio Emanuele , vedendo poi in seguito se 

si potrà tornare, per le al t re bibl ioteche 
alle ant iche dotazioni. 

I n quanto ai laboratori scientifici la do-
tazione sarà r i s tabi l i ta e il decimo rest i-
tu i to ai laboratori , per gli effetti della legge 
28 maggio 1903. 

Presidente. L'onorevole Bat te l l i ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della r i-
sposta dell ' onorevole sot to-segre tar io di 
Stato. 

Battelli. M'avrebbe fat to piacere che l'ono-
revole sot to-segretar io di Stato m'avesse 
dat a una notizia più precisa e cioè se nel-
l 'anno corrente, o in quello venturo, saranno 
r ipr i s t ina te le dotazioni almeno ai labora-
tori scientifici, facendo preghiera che siano 
al più presto r i s tab i l i t e anche quelle per le 
biblioteche. 

Pinchia, sottosegretario di Stato per V istru-
zione pubblica. Verificandosi gli aument i d ' in-
troito che si sperano dalla legge 28 mag-
gio 1903, essi saranno devolut i a l l 'aumento 
delle dotazioni per i laboratori : ma questo 
poi dipenderà dalla Camera quando voterà i l 
bilancio. 

Presidente. Viene ora un 'a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Bat te l l i al minis t ro del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica « per sapere su quali 
cri teri sia stato disposto nel regolamento 
sulletasse univers i tar ie , che venga concessa 
la mezza dispensa soltanto a quei giovani, che 
abbiano r ipor ta to non meno di ven t iqua t t ro 
pun t i nel le singole materie, contrar iamente 
a un ordine dei giorno votato dalla Ca-
mera. » 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. I l Par lamento ha votato r iguardo 
alle dispense da esami due ordini del giorno 
che si in tegrano a vicenda : uno lo votò la 
Camera per la dispensa dagli esami, un altro 
lo votò il Senato raccomandando che nelle 
dispense da esami si usi il cri terio essen-
ziale di favorire soltanto i giovani di alta 
coltura. Coordinando questi due ordini del 
giorno, la Commissione reale, che si occupa 
del regolamento, ispirò a questo pr incipio i 
suoi cr i ter i : ma finora non è s tata pubbli-
cata nessuna disposizione. 

Presidente. L'onorevole Bat te l l i ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Battetli. Anche qui io credo proprio che 
siamo in equivoco. Quando fu votata la legge 
r icordata dall 'onorevole Pinchia , io ed altri 
colleghi proponemmo un ordine del giornc 
che diceva (e ne spiegammo anche le ra 
gioni) dovessero bastare otto decimi di me 
dia e ven t iqua t t ro t rentes imi per l'esoneri: 
dagl i esami : ma ove un giovane avesse a 


